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2 IN PRIMO PIANO

servizi locali, 

specie quelli alla 

persona, sono da 

sempre una delle 

nostre priorità. 

Vanno difesi, pre-

servati e mantenuti. Nel corso del consiglio 

comunale del 30 maggio 2017 è stato pre-

sentato il Rendiconto 2016, un rendiconto 

che dimostra che si è riusciti a mantenere i 

servizi e il loro livello qualitativo.

Nonostante il susseguirsi nel corso d’an-

no di altalenanti ma ormai sempre più 

frequenti interventi sulla �nanza locale, 

si è riusciti a garantire un costante moni-

toraggio delle spese e dei relativi mezzi di 

copertura, nell’ottica dell’equilibrio ten-

denziale da salvaguardare e del rispetto 

degli obblighi di �nanza pubblica. 

MINORI ENTRATE 

Così come avvenuto nel 2015, anche lo 

scorso anno l’andamento delle entrate 

è stato caratterizzato da una costante e 

crescente di"coltà di riscossione, che evi-

denzia la permanente grave situazione di 

crisi in cui versano le famiglie e le imprese 

italiane. Nel 2016 gli incassi rispetto alle 

previsioni sono stati i seguenti: IMU (mi-

nori incassi per 40.184 euro), IMU recupero 

evasione anni precedenti (meno 180.119 

euro), TARI (meno 285.547 euro). A fronte 

di questi minori incassi, si è provveduto 

ad aumentare considerevolmente il Fon-

do Crediti di Dubbia Esigibilità, al �ne di 

salvaguardare gli equilibri del Bilancio, 

nella previsione di crediti e#ettivamente 

non esigibili. Si aggiungono poi il Fondo 

di Solidarietà Comunale da parte dello 

Stato e l’Addizionale Irpef (rispettivamen-

te 136.765 e 619.326 euro) che hanno tem-

reggio di bilancio.  La normativa del Patto 

di Stabilità prima e quella dei vincoli di 

Finanza pubblica oggi, non ha mai consi-

derato l’avanzo di amministrazione tra le 

entrate nel momento in cui viene applica-

to, ma solo tra le spese che va a �nanziare, 

e questo comporta un peggioramento del 

saldo tra entrate e spese da considerare 

ai �ni del pareggio di bilancio. Questo ha 

comportato un accumularsi di avanzi ne-

gli anni perché l’unico modo per utilizzare 

l’avanzo senza che il pareggio ne risenta è 

per �nanziare estinzioni di mutui. Allo stato 

attuale questa strada non è percorribile per 

l’Ente in quanto i mutui in essere sono solo 

due: uno con Cassa Depositi e Prestiti non 

estinguibile se non totalmente, e l’altro con 

uno spread talmente basso da risultare an-

tieconomico se estinto anticipatamente. 

In sede di previsione il saldo positivo per 

il rispetto dei vincoli di Finanza Pubblica 

è pari a 315.106,71, a cui va sottratta la 

parte vincolata da applicare (141.583,19) 

e l’eventuale applicazione della parte 

accantonata e di quella destinata agli 

investimenti. Di conseguenza la quota a 

disposizione per applicare l’avanzo libero 

diminuisce considerevolmente.

Paolo Burani,

Sindaco

pistiche di pagamento molto dilazionate. 

Tutto questo ha comportato una crescen-

te situazione di incertezza e di"coltà 

nella gestione della liquidità dell’Ente e di 

conseguenza nella programmazione dei 

pagamenti.

IMPEGNI DI SPESA RIDOTTI

A fronte di minori entrate, anche gli impe-

gni di spesa corrente si sono ridotti rispet-

to alle previsioni iniziali di 586.698 euro. 

Queste minori spese non rappresentano 

risparmi veri e propri; i principi introdot-

ti con la nuova contabilità prevedono 

accantonamenti per crediti di dubbia 

esigibilità e per spese legate ad entrate 

speci�che, che rappresentano impegni 

obbligatori destinati a con%uire nell’avan-

zo. Tali spese dovranno essere poi realizza-

te negli anni successivi. 

Nel 2016 si è registrata un’economia di 

spesa per investimenti pari a 554.811 euro, 

data da minori trasferimenti all’Azienda 

speciale CavriagoServizi, legata al man-

cato incasso delle �dejussioni. 

L’AVANZO

Il risultato della gestione 2016 è pari a 

1.472.956,60 euro. La parte disponibile 

di 537.616,20 euro può essere utilizza-

ta esclusivamente per �nanziare spese 

espressamente previste dalla normativa 

e comunque nel limite del rispetto del pa-

“BILANCIO IN EQUILIBRIO, PRESERVATI 
I SERVIZI E LA LORO QUALITÀ”

Nel corso del consiglio comunale del 30 maggio 2017 è stato approvato
il Consuntivo 2016 del Comune con i voti favorevoli della maggioranza;
contrari Futuro per Cavriago, Cavriago Città Aperta, Movimento 5 Stelle

I
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L’Unione dei Comuni Val d’Enza è un ente complesso forma-

to da otto Comuni del territorio. Istituito nel 2008, gestisce 

in modo associato funzioni e servizi dei Comuni di Bibbiano, 

Campegine, Canossa (dal 2014), Cavriago, Gattatico, Mon-

tecchio, San Polo, Sant’Ilario. Ad oggi si occupa di: u�cio di 

piano, servizi sociali, polizia municipale, coordinamen-

to politiche educative, servizio informatico associato, 

Protezione civile, riscossione coatta, controllo di gestio-

ne. Conta 85 dipendenti e ha un bilancio di 10,4 milioni. I 

componenti della Giunta sono i sindaci dei vari comuni e 

hanno diverse deleghe: Paolo Colli, di Montecchio, è il pre-

sidente (carica !no ad aprile 2018) e ha le deleghe agli a"ari 

generali e istituzionali, personale, bilancio, sanità, compre-

sa la rappresentanza negli organismi collegiali provinciali; il 

vicepresidente Paolo Burani, sindaco di Cavriago, le ha alla 

sicurezza e alla polizia locale; il sindaco di Canossa ha le de-

leghe alla protezione civile e territorio montano; quello di 

Campegine all’ambiente, compresa la rappresentanza negli 

organismi di cui alla LR 23/2011 (Atersir); quello di Bibbiano 

alle politiche sociali; quello di Gattatico al terzo settore, as-

sociazionismo, sport, volontariato; di San Polo allo sportello 

unico attività produttive e informatizzazione; di Sant’Ilario 

alla scuola ed educazione. Il 25 maggio si è tenuta un’assem-

blea pubblica a Bibbiano, al Metropolis, durante la quale si 

è parlato dell’Unione. Il presidente Paolo Colli in particolare 

ha evidenziato la “crescente importanza” che l’ente assume 

“di fronte alle nuove s!de e ai nuovi bisogni ai quali i sindaci 

sono chiamati a rispondere. La crescente complessità rite-

niamo si possa a"rontare meglio programmando e proget-

tando insieme. Il confronto e la sinergia tra sindaci, oggi, si 

sta rivelando fondamentale. Intendiamo crescere insieme”. 

In futuro si pensa di ampliare le gestioni associate per quel 

che riguarda il personale, lo Sportello Unico per le Attività 

Produttive, tributi, piani!cazione, antisismica; e di ottimizza-

re i servizi esistenti.

UNIONE DEI COMUNI:

PROSPETTIVE FUTURE
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esercizio 2016 

d e l l ’A z i e n d a 

Speciale è sta-

to chiuso in 

pareggio”. Ad 

a�ermarlo du-

rante il consi-

glio comunale del 30 maggio scorso 

è stato Torquato Bonilauri, presi-

dente di CavriagoServizi, braccio 

operativo del Comune nella gestione 

dei servizi educativi, della farmacia 

comunale, del patrimonio comuna-

le e nella progettazione e realizza-

zione di varie opere e impianti. “Nel 

2016 - ha detto - si è proseguito con 

la razionalizzazione dei costi e il con-

trollo della spesa nei diversi campi 

in cui opera l’Azienda. L’andamento 

della gestione ha generato un risul-

tato positivo, certamente in!uenzato 

dall’attività della Farmacia Comunale. 

ne sul patrimonio comunale”. Le altre 

voci sono sostanzialmente invariate 

ad eccezione della diminuzione degli  

incassi per la concessione di loculi e 

cripte (- 76,19%). 

I COSTI

Si è registrato un leggero aumento 

del costo del personale ( +0,70%), 

“comunque inferiore rispetto alla 

diminuzione dell’importo del per-

sonale comandato (-5,48%) a dimo-

strazione di un maggior risparmio 

realizzato sulle assunzioni e�ettuate 

direttamente dall’Azienda”. Nel set-

tore Istruzione si nota un - 11,73%, 

mentre sono rimaste immutate le 

spese per le attività ‘di progetto’ a 

maggiore impatto sociale. Tra i costi 

sostenuti per la gestione del patri-

monio comunale si leggono dei ri-

sparmi: Utenze -4,48%, Manutenzioni 

Ordinarie - 26,49% e Contratti di assi-

stenza - 24,12%. Si nota l’aumento del 

Fondo di Dotazione di euro 182.038. 

Alla data di redazione del presente 

bilancio è da rilevare “l’esistenza di un 

credito verso il Comune di 560.000 

euro relativo all’aumento del Fondo 

di Dotazione deliberato e�ettuato 

nel corso dell’esercizio precedente e 

ad oggi liquidato per un importo di 

240.000 euro”. 

AREA PATRIMONIO

La parola è passata all’assessore 

Giancarlo Grassi. “Il 2016 è stato un 

anno positivo – ha detto -, nel quale 

sono ripresi lavori di ampio respiro”. È 

il caso ad esempio del cantiere dell’ex 

scuola I Tigli (costo lavori 700mila 

euro, di cui 500mila pagato col co-

Nel complesso l’anno è stato carat-

terizzato da un netto miglioramento 

della posizione $nanziaria grazie allo 

sblocco dei contributi erogati dal Co-

mune per e�etto del venire meno dei 

vincoli dettati dal Patto di Stabilità”. 

RICAVI TRA ALTI E BASSI

“Nel 2016 si è mantenuto l’equili-

brio raggiunto nel 2015”. Sul fronte 

dei ricavi, in particolare Bonilauri ha 

messo in luce la “variazione positiva 

registrata dall’attività della Farmacia 

Comunale (+29,32%)”. Nel settore 

‘Istruzione’ invece c’è stato un calo 

(-9,75%) “dovuto essenzialmente alla 

concessione in appalto a soggetti 

esterni del Campo Giochi Estivo e del-

la Mensa”. Sono aumentati i ricavi del 

settore ‘Patrimonio’ (+40,29%) “per il 

corrispettivo pagato dal Comune per 

i servizi prestati allo stesso e, in par-

ticolare, per  le opere di manutenzio-

“ANNO 2016 CHIUSO IN PAREGGIO,

RIPRESI LAVORI DI AMPIO RESPIRO”

L’

Approvato dalla maggioranza l’esercizio dell’Azienza Speciale, braccio operativo 
del Comune nella gestione dei servizi educativi, della farmacia comunale, del 
patrimonio comunale e nella progettazione e realizzazione di varie opere e impianti
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siddetto Mutui Bei), delle asfaltature in alcune vie del 

centro e limitrofe con riordino di parte della viabilità pe-

donale, della segnaletica orizzontale e del sistema di il-

luminazione pubblica (280.000 euro). E ha aggiunto che 

“si è conclusa la progettazione esecutiva relativa all’am-

pliamento del cimitero, che sarà appaltato e realizzato 

nel corso del 2017, ed è stata completata la progettazio-

ne preliminare riguardante l’ampliamento e la riorganiz-

zazione della Casa Protetta Comunale, con particolare 

riguardo al Diurno. L’azienda ha inoltre partecipato e 

vinto il bando regionale per la stesura della �bra ottica 

a banda ultra larga a Corte Tegge, i cui lavori inizieranno 

tra poco”. Sono state eseguite inoltre diagnosi energe-

tiche sugli edi�ci delle scuole Tigli e Galilei e prove dia-

gnostiche strutturali sui solai delle elementari e medie. 

Altri interventi di manutenzione straordinaria e messa a 

norma hanno riguardato I Tigli (tende ombreggianti), le 

Betulle (pellicole vetri e bagno disabili) e la Galilei (im-

pianto di allarme).

AREA EDUCATIVA 

L’assessore Lucia Ferrari ha sottolineato che nel 2016 si 

sono rinnovati con gara gli appalti del trasporto e della 

mensa, quest’ultima a!data per il prossimo triennio in 

concessione. Si è proceduto all’informatizzazione della 

prenotazione del pasto dei ragazzi della scuola primaria, 

con relativo addebito immediato in un portafoglio elet-

tronico precaricato dalle famiglie. È proseguito il soste-

gno al progetto Educare Questione di Comunità e alle 

attività dell’Istituto Comprensivo. Signi�cativa è stata 

l’attività svolta per un più puntuale sistema di comuni-

cazione e controllo del pagamento delle rette attraverso 

il recupero degli insoluti. Il servizio mensa è stato dato 

in concessione esterna perciò c’è stato un inevitabile 

calo dei costi di gestione. Sono state assunte a tempo 

indeterminato una insegnante per la scuola dell’infanzia 

e una educatrice per il nido; è stata introdotta una inse-

gnante “jolly” per le sostituzioni brevi ed è stata assunta 

con contratto biennale la coordinatrice pedagogica.
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estate il rischio 

incendi aumen-

ta e urge una 

maggiore atten-

zione verso la 

manutenzione 

del verde per 

evitare spiacevoli episodi. È questo il 

concetto che sta alla base dell’ordinanza 

emessa dal sindaco di Cavriago, Paolo 

Burani, che chiede l’eliminazione delle 

sterpaglie e la pulizia dei terreni privati 

per prevenire il rischio incendi e per mi-

gliorare il decoro urbano. 

“Ci sono alcune aree, sia all’interno che 

all’esterno del centro abitato, dove non 

vengono eseguite le necessarie e ricor-

renti operazioni di taglio dell’erba ed 

eventuali potature – premette il primo 

cittadino -. Ciò comporta la presenza 

ad esempio di siepi, rami e chiome che 

invadono la strada e/o i marciapiedi ed 

i passaggi pedonali. Ci sono poi alberi, 

arbusti e rampicanti collocati in posizioni 

pericolose che nascondono o limitano la 

visibilità di segnali stradali. Il fogliame che 

da essi si stacca, può cadere in fossi e cu-

nette a lato delle strade con conseguente 

minor e�cienza del sistema di raccolta 

dell’acqua in caso di precipitazioni”. Per-

ciò tutte queste situazioni provocano 

“una grave limitazione alla sicurezza delle 

strade pubbliche”, sia per gli automobili-

sti che per i pedoni. Senza contare che è 

anche una “questione di decoro urbano” 

e il “rischio, appunto, di incendi che si 

possono veri�care nelle aree incolte e 

abbandonate aumenta”, specie d’estate 

con l’aumento delle temperature. 

Al �ne di evitare i conseguenti pericoli per 

l’incolumità dei cittadini e per la sicurezza 

pubblica è stata emessa questa ordinan-

za, in cui si chiede ai cittadini ad esempio 

di “procedere al taglio della vegetazione 

incolta, degli arbusti e delle sterpaglie 

vicino a strade comunali o ad aree pub-

bliche”, di “conservare in buono stato gli 

scoli che a�uiscono nei fossi”, di “non 

lasciare residui di carcasse di macchine o 

di materiale di qualsiasi natura che possa 

immettere sul terreno sostanze nocive”. 

E di “rimuovere i ri�uti e quant’altro che 

possa essere veicolo di incendio”. 

Le trasgressioni prevedono una sanzione 

amministrativa da 25 a 500 euro. 

Info: 

Comune Informa tel. 0522/373474

comuneinforma@comune.cavriago.re.it

D’

PIÙ ATTENZIONE VERSO LA MANUTENZIONE
DEL VERDE PER EVITARE SPIACEVOLI EPISODI

SICUREZZA E SERVIZI6

Ordinanza del sindaco Paolo Burani per la salvaguardia dell’ambiente, 
il decoro urbano e la sicurezza  a Cavriago

Dal lampione rotto al cassonetto da svuotare. Da qualche mese è possibile segna-

lare con maggior facilità un problema al Comune di Cavriago collegandosi al sito 

www.comune.cavriago.re.it e cercando nella home page “Invia una segnalazio-

ne”. Si accede così al nuovo servizio online “Comuni-chiamo” pensato per rendere 

più semplici e veloci le segnalazioni dei disservizi. È su�ciente, al primo accesso, 

registrarsi inserendo il proprio nome e indirizzo mail e scegliendo una password. 

Dopo la conferma via mail, vi collegherete al portale. Cliccando su “Segnala!” si 

aprirà una �nestra dove potrete indicare il problema riscontrato. La segnalazione 

arriverà direttamente agli u�ci competenti. Digitate la via in cui avete riscontra-

to il problema e descrivetelo brevemente. È possibile anche caricare una foto. 

Potete segnalare ad esempio un lampione rotto, dei ri�uti abbandonati o un 

problema con la raccolta porta a porta. “Comuni-chiamo” si va ad a�ancare al 

rapporto diretto di persona o telefonico con gli operatori di ComuneInforma. 

“COMUNI-CHIAMO”, NUOVA URP ONLINE
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(4-11/03/2017) Si è svolta una missione istituzionale della 

Regione Emilia-Romagna nei campi profughi Saharawi in 

Algeria per consolidare le relazioni attraverso incontri con 

alti esponenti del Governo e della società civile, nonché ve-

ri�care l’e�cacia dei progetti realizzati in loco dal sistema 

regionale. Ha partecipato alla missione anche il consigliere 

comunale Fabrizio Menozzi.

(12-28/04/2017) Anche il Comune di Cavriago ha aderito 

alla campagna di “Nondasola”, associazione che da oltre 

vent’anni si impegna per contrastare ogni forma di violen-

za di genere. È stato esposto sull’ex Municipio lo striscione 

con la scritta “Perché la mia libertà ti fa paura?” per invitare 

tutti a una ri�essione sulla violenza contro le donne che 

è fra noi, dentro la nostra società. Tutti i giorni ci si trova a 

contrastare il fenomeno anche nella nostra provincia. Tutte 

e tutti dobbiamo diventare più consapevoli per debellare 

questo male dalla nostra società. 

Questa campagna di Nondasola è iniziata nel settembre 

2016 con l’iniziativa “Mettiamo in piazza la violenza”, quat-

tro striscioni colorati in giro per il centro di Reggio, e che 

attualmente si stanno spostando nei paesi della provincia 

reggiana, al �ne di sollecitare ri�essioni e discussioni su un 

tema che, purtroppo, come i recenti fatti di cronaca rimar-

cano, ha toccato da vicino anche la Val d’Enza.

SAHARAWI, MISSIONE 
NEI CAMPI PROFUGHI

PERCHÉ LA MIA LIBERTÀ 
TI FA PAURA?



uando si è giovani 

e si sbaglia, si pre-

sume, si spreca, 

basta allungare 

la mano e pren-

dere dal muc-

chietto un altro 

anno di vita”. Quello che Beno Fignon vuo-

le comunicare con questa frase è l’infinito 

numero di possibilità, occasioni ed espe-

rienze che la vita ci pone davanti agli occhi 

durante la giovinezza. Un periodo che, pa-

radossalmente, fa a pugni con il mondo; un 

periodo dall’importanza tale da segnare e 

condizionare tutto il nostro avvenire; dove 

paura e coraggio vanno a braccetto.

La citazione può avere una doppia chiave 

di lettura: una pessimista (ogni volta che si 

sbaglia o si spreca qualcosa, viene buttato 

al vento un altro anno di vita); una ottimi-

sta (abbiamo tutto il tempo per rimediare 

ai nostri errori). Preferiamo la seconda ed 

è per questo che abbiamo aderito a un 

progetto fatto da giovani per i giovani, il 

cui scopo non è solo quello di seguire i 

ragazzi nello svolgimento dei compiti 

dopo l’orario scolastico fornendo loro 

un metodo di studio e!cace, ma quello 

di far “crescere il futuro e con futuro” of-

frendo percorsi di crescita personale e 

di socializzazione, di scoperta e di va-

lorizzazione delle proprie potenzialità e 

risorse personali, dando sostegno allo svi-

luppo di relazioni positive e cooperative 

non solo tra i giovani dai 12 ai 15 anni che 

ci raggiungono ogni lunedì, ma anche tra 

noi EducAnimatori e soprattutto tra noi e 

i ragazzi. È un percorso di progresso condi-

viso in quanto non vengono formati solo 

i ragazzi, ma anche noi EducoAnimatori: 

siamo stati guidati e preparati ad a$ron-

tare le diverse situazioni. Per interagire nel 

miglior modo possibile coi ragazzi, le as-

sociazioni che seguono il progetto hanno 

organizzato varie possibilità di formazio-

ne pratiche e teoriche. 

Oggi, alla %ne del 2° anno di progetto, 

siamo più che soddisfatti e orgogliosi dei 

risultati ottenuti: i ragazzi continuano a 

migliorare sotto tutti i punti di vista (rela-

zionale, comunicativo, collaborativo, etc.). 

I nuovi EducoAnimatori si sono integrati 

con armonia, contribuendo alla crescita 

del rapporto e della condivisione di  grup-

po. La fantasia e l’iniziativa di un organico 

più folto hanno favorito l’elaborazione 

di proposte e l’attuazione di nuove at-

tività: dal karaoke ai balli caraibici di 

gruppo, dalla cucina alla Pet-Therapy. 

Continuiamo a donare e non sprecare il 

nostro tempo lavorando con passione ed 

entusiasmo per ottenere sempre nuovi e 

importanti risultati relazionali arricchiti da 

un dare e ricevere reciproco e autentico.

Un grazie particolare va a coloro che 

hanno creduto in noi: l’assessorato delle 

Politiche Sociali del Comune di Cavriago, 

il Centro Culturale Archè Familiare, il grup-

po Volontariato Vincenziano, don Claudio, 

la Casa di Carità e tutti i cittadini del proget-

to “Educare: una questione di comunità”.

Gli EducAnimatori

Chaar Nadia, Del Monte Riccardo, Da-

voli Darren, Domenichini Alessandro, 

Lombardo Antonio, Limi Eleonora, 

Massaro Simone, Messori Claudia, 

Nardone Martina, Tabacco Alessandra

AFTERSCHOOL-BATTI IL TUO TEMPO: 
IL DOPOSCUOLA (E MOLTO DI PIÙ) 
FATTO DAI GIOVANI PER I GIOVANI

Q

GIOVANI E SOCIALE8

“Afther School” fa parte di una progetto più ampio: “Educare: una questione 

di comunità”, promosso dal 2012 dall’Amministrazione Comunale per attivare 

tutta la comunità nella lettura dei problemi educativi che l’attraversano, nella ri-

+essione sulle possibili risorse comunitarie per a$rontarli e nell’individuazione 

di azioni possibili per un loro superamento. In questi 6 anni  sono stati coinvolti 

giovani, adulti, la scuola, i rappresentanti delle istituzioni, dell’associazionismo 

e del volontariato. I progetti attivati sono circa una decina, rivolti ai giovani e ai 

loro genitori, alle donne, ai cittadini stranieri, alle famiglie e sono tutti %nanziati 

dalla comunità attraverso raccolta fondi, iniziative, feste comunitarie, donazio-

ni. In particolare il progetto AfterSchool è nato grazie a: Associazione Archè, 

Parrocchia, Vincenziane, assessorato Politiche Sociali, Casa della carità e citta-

dini che si sono impegnati nel ricercare, formare giovani studenti universitari 

per progettare insieme a loro un dopo scuola da o$rire a ragazzi adolescenti  

per accoglierli nelle ore pomeridiane del post scuola, aiutarli nel loro percorso 

scolastico e di crescita personale. Per info: tel. 0522 373491/373494.

“EDUCARE: UNA QUESTIONE 
DI COMUNITÀ”
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LEVA GIOVANI  
A CAVRIAGO

CASA PROTETTA: 
OFFERTE E 
RINGRAZIAMENTI

L’estate per i ragazzi è un momento di riposo, di svago, di 

vacanze, ma spesso è anche un tempo “vuoto” che si può 

riempire di attività  diverse, stimolanti, utili per chi le pratica 

e per la comunità in cui si vive. Ad esempio si può fare volon-

tariato. Il progetto  “Giovani  Protagonisti  Estate 2017” invita 

i ragazzi, dai 14 ai 29 anni, a investire parte del loro tempo e 

del loro impegno in diversi progetti di volontariato in tutti 

i comuni della Val d’Enza, organizzati in collaborazione con 

i servizi degli enti locali, le associazioni, le scuole, le poli-

sportive, i circoli, le cooperative sociali. Le attività proposte 

riguardano i seguenti ambiti: educativo, artistico, ricreativo, 

sociale, sportivo, culturale, ambientale. A Cavriago, sono at-

tivi vari progetti in collaborazione con: Multiplo, Casa Pro-

tetta, Centro studi la Cremeria, Multisala Novecento, Croce 

Rossa, Croce Arancione, Noi con Voi, Ottavo Giorno, Auser 

e la Casa della Carità. Diverse le opportunità che possono  

aiutare anche gli stessi giovani in una crescita  personale, 

a far conoscere realtà del territorio, della comunità nella 

quale vivono. Info: www.comune.cavriago.re.it, Comu-

neInforma, P.zza don Dossetti 1, tel. 0522/373474, co-

muneinforma@comune.cavriago.re.it

L’amministrazione comunale e il personale della Casa Protetta 

comunale ringraziano sentitamente i cittadini che sostengo-

no con le loro o!erte i servizi della Casa Protetta e del Centro 

Diurno: Dotto Santa in memoria dei cari defunti, Carla Ragni 

in memoria di Rina Arduini, la famiglia Fontanella-Taglini in 

memoria di Arduini Anella. Ringraziano inoltre Conad Super-

store di Cavriago  che ha fornito numerosi premi in occasione 

della tombola bene"ca di Creativ a favore del progetto edu-

cativo L’isola. Un ringraziamento va anche a chi ha scelto di 

destinare il 5 per mille delle trattenute Irpef al Comune: i fondi 

saranno utilizzati per i servizi sociali del Comune, ossia Casa 

Protetta, Centro Diurno, Servizio di Assistenza Domiciliare e 

per sostenere diversi progetti in ambito sociale.
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CAVRIAGO: ESTATE 2017
LUGLIO

Martedì 4 luglio dalle 21.30
Distesa estiva Cantina Garibaldi 
Piazza Zanti 
Concerto live La banda del pozzo

Organizza: Cantina Garibaldi

Giovedì 6 luglio ore 21.30
Parco del Multiplo
Baracca e Burattini

Storie appese a un !lo: ricette contro 
la paura
Festival di teatro per ragazzi

Venerdì 7 luglio dalle 21
Piazza Zanti e via Repubblica
Estate in piazza: Notte a Km 0

Artisti, strumenti e alimenti a Km 0; 
esposizione chitarre di Wandrè

Organizza: Pro Loco Quarieg

Sabato 8 luglio dalle 19

Parco del Multiplo

Sogno di una notte di mezz’estate

Grigliata e concerto dei Ragazzi Anni 

Sessanta

Organizza: La Rondine

Lunedì 10 luglio

Torneo dei Bar - !nale

Martedì 11 luglio dalle 21.30

Distesa estiva Cantina Garibaldi

Piazza Zanti 

Concerto live Pepper and The Jellies

Organizza: Cantina Garibaldi

Giovedì 13 luglio dalle 21

Parco del Multiplo

Notte dei racconti estiva a lume di 

candela

Organizza: Comune di Cavriago

Venerdì 14 luglio dalle 21

Piazza Zanti e via Repubblica

Estate in piazza: Serata So British

Concerto Simply Joe (Joe Cocker 

tribute band)

Bus inglese, animazione, dj set Replay

Organizza: Pro Loco Quarieg

Domenica 16 luglio tutto il giorno

Per le vie del paese

Mercatino dell’antiquariato

Organizza: Proloco di Cavriago

Lunedì 17 luglio dalle 21.30

Distesa estiva Cantina Garibaldi

Piazza Zanti 

Concerto live Pier Luigi Salami Trio

Organizza: Cantina Garibaldi

Venerdì 21 luglio dalle 21

Piazza Zanti e via Repubblica

Estate in piazza: Cavriatango

Serata dedicata al tango argentino 

con Barrio De Tango

Organizza: Pro Loco Quarieg

Martedì 25 luglio dalle 21.30

Distesa estiva Cantina Garibaldi - 

Piazza Zanti 

Concerto live Gajè – Swing Quartet

Organizza: Cantina Garibaldi

Giovedì 27 luglio ore 19,30

Parco del Multiplo

Giordano Gasparini presenta il libro 

“Reggio Emilia jazz 1925-1991. 

Dalla provincia al mondo”

Interventi musicali di Gaetano Nenna

ore 21,30 Mintiti Quartet in concerto

Venerdì 28 luglio dalle 21

Piazza Zanti e via Repubblica

Estate in piazza: Venerdì Fritto

Concerto live 80’s Mania

Organizza: Pro Loco Quarieg

AGOSTO

Venerdì 4 agosto dalle 21

Piazza Zanti e via Repubblica

Estate in piazza: Notte magica

con maghi, clown, trampolieri

concerto Andrea Casoni, Johnny 

Tortello Band - Dj set Replay

Organizza: Pro Loco Quarieg

Giovedì 10 agosto ore 21.30

Parco del Multiplo

Baracca e Burattini

Festival di teatro per ragazzi 

con “Le penne dell’orco”

Giovedì 24 agosto dalle 21

Parco del Multiplo

Aspettando Piazza Infanzia

Albero Bell’albero e altre storie

Concerto e presentazione libro-cd

Organizza: Comune di Cavriago

Sabato 26 agosto dalle 20

Parrocchia di San Nicolò

Cena sotto le stelle

Organizzano: Unità Pastorale San 

Giovanni Battista e Gruppo Volonta-

riato Vincenziano

Domenica 27 agosto dalle 15

Strada Pianella, Provinciale 28, via 

Girondola, Ghiardo, via Dante, Prov. 

22 e via San Giovanni

Trofeo Rivasi Piccolo T. Reggiano – 

Gara Ciclistica Nazionale

Organizza: S.C. Cavriago A.S.D.

SETTEMBRE

Venerdì 1, sabato 2 e domenica 3 

settembre dalle19

Area Gran Pino

Sagra di San Terenziano

Organizza: Unità Pastorale San Gio-

vanni Battista e Gruppo Volontariato 

Vincenziano

Sabato 2 settembre dalle 17 alle 23

Piazza Zanti

Festa del Volontariato

Organizza: Comune di Cavriago

Sabato 2 settembre dalle 20

Area Feste Avis via Bassetta

Country Night – Dj set

Organizza: Circolo Area Feste 

Giovedì 7 settembre dalle 20

Sotto i portici di piazza Zanti

Pinnacolo sotto le stelle

Organizza: Auser Cavriago

Domenica 10 settembre

Piazza Zanti e vie limitrofe

Antica Fiera dei Tori

Organizza: Comune di Cavriago

Domenica 10 settembre

Parco del Multiplo 

Piazza dell’Infanzia
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L’EUROPARLAMENTARE CÉCILE KYENGE 
A CAVRIAGO ALLA FESTA DEL 2 GIUGNO

Italia non è raz-

zista, l’Italia è 

piena di valori. 

I razzisti sono 

una piccola 

minoranza che 

urla forte. Io 

amo questo Paese, ho scelto di vivere 

qui perché credo che la bellezza dell’I-

talia sia quello che vedo oggi. Siete 

voi in questa sala del consiglio, siete 

l’Italia fatta di tanti colori”. 

L’europarlamentare Cécile Kyen-

ge, insieme al sindaco Paolo Burani, 

ha conferito il 2 giugno, Festa della 

Repubblica, la cittadinanza onoraria 

ai minorenni stranieri nati in Italia e 

ha donato la Costituzione ai maggio-

renni italiani residenti a Cavriago. Ha 

sottolineato l’importanza di iniziative 

come queste, nel giorno della Festa 

della Repubblica, e ha aggiunto che 

“oggi i tempi sono maturi per una 

legge di civiltà che riconosca la cit-

tadinanza agli stranieri nati in Italia. 

Una legge che, però, è ferma al Senato 

e occorre, dunque, spingere sempre 

più perché si concretizzi”. L’onorevole 

Kyenge, che da sempre si batte per 

la piena cittadinanza degli immigrati 

e per l’integrazione, ha poi ricordato 

che Cavriago è il paese di Don Dosset-

ti, del partigiano Livio Piccinini e che 

è di Cavriago anche il ragazzo che ha 

partecipato alla marcia per i diritti del 

Congo $no al parlamento europeo. 

“Adesso ho capito da dove vengono 

questi valori”. 

Il sindaco Burani l’ha ringraziata per 

la sua presenza e ha evidenziato che 

sperava, quest’anno, di non dover 

fare questa cerimonia. “Ero convinto 

che fossero maturi i tempi per una 

legge che $nalmente decretasse che, 

chi nasce in Italia, è italiano. Invece 

siamo ancora qui a ribadire la ne-

cessità di una norma di questo tipo, 

una legge che, come è scritto nella 

nostra Costituzione, dia a tutti piena 

cittadinanza nel nostro Paese”.  Ha 

parlato dell’immigrazione, della crisi 

economica e del terrorismo. “Ma non 

dobbiamo farci trascinare in discor-

si semplicistici. Abbiamo la cultura 

della democrazia e la forza dei nostri 

valori per reagire e trovare soluzioni”. 

In$ne ai neo 18enni, che quest’anno 

diventano cittadini con pieni diritti e 

doveri, ha chiesto di “non dimenticare 

la nostra Costituzione e i suoi principi 

fondamentali. Voi siete il futuro”.  

Ad accompagnare la cerimonia, il Coro 

Voci Bianche dell’Istituto Compren-

sivo di Cavriago, che ha eseguito di-

versi brani: dall’Inno Nazionale a un 

brano dedicato alla bandiera tricolore. 

(foto qui e in copertina di Gianfranco Borghi)

L’



DIRITTI DI CITTADINANZA

(29/04/2017) Le scuole di Cavriago ora hanno una 

bandiera d’istituto, esito di un percorso di ri�essio-

ne sul tema della legalità. L’inaugurazione è avve-

nuta nel cortile della scuola di via Del Cristo come 

momento conclusivo delle “Giornate della legali-

tà” organizzate per un’intera settimana dall’istituto 

Don Dossetti. 

I ragazzi si sono confrontati in questi mesi sulla 

Costituzione, sulla violenza sulle donne, sul cyber-

bullismo e, attraverso un concorso, gli alunni di 

seconda Media hanno disegnato ciascuno una 

bandiera della scuola. Una commissione costituita 

dagli studenti ha decretato poi le tre proposte �-

naliste e, quella arrivata al primo posto, è stata tra-

sformata nella bandiera che ora sventola davanti 

alle Medie.   

I tre �nalisti del concorso sono stati Karen Ilardo 

(3^ classi�cata), Miriana De Milito (2^) e Cristian 

Rozzi (1°). Cristian si è ispirato al vecchio logo del-

la scuola e ha voluto far passare il messaggio: “La 

scuola siamo noi”.

LA BANDIERA 
DELLA LEGALITÀ
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i sono svolte 

il 25 aprile, in 

collaborazione 

con gli Alpini e 

l’Anpi di Cavri-

ago, le celebra-

zioni per il 72° 

anniversario della Liberazione alla 

presenza delle autorità, del partigiano 

Livio Piccinini Delinger e con l’accom-

pagnamento musicale della banda di 

Marmirolo e del Coro Città di Cavriago. 

Dopo la deposizione dei "ori ai cippi 

dei Caduti, la messa e il corteo, in piazza 

Don Dossetti è stata la volta dei discorsi 

u$ciali. 

Il sindaco Paolo Burani ha parlato del 

momento storico che stanno attraver-

sando l’Europa e il mondo intero. “Que-

sta Festa della Liberazione 2017 – ha 

detto - penso ci interroghi soprattutto 

su un tema cruciale, mai così attuale 

come oggi: la pace. Se dovessimo fare 

un elenco di tutte le guerre e le situazio-

ni di guerra civile presenti oggi nel mon-

do, ci accorgeremmo di quanto non si 

possa parlare nel 2017 di un mondo di 

pace. E noi in Europa viviamo in tempi 

in cui non ci sono guerre, certamente, 

ma non possiamo dire che ci sia la pace. 

Quando si mette in discussione l’unità 

europea, che è quella che ha posto "ne 

a secolari con&itti nel nostro continen-

te; quando si torna ad esaltare i nazio-

nalismi; quando si so$a sul fuoco degli 

egoismi; quando si usa la religione per 

fomentare le divisioni. Ecco tutto que-

sto prepara dei con&itti, prima sociali ed 

economici, ma che sono sempre stati il 

terreno fertile per le guerre”.

La parola è passata a Livio Piccinini 

“Delinger” che si è lasciato andare ai 

ricordi: “Cavriago è il paese dove sono 

nato e cresciuto "no a 30 anni e ogni 

volta che vengo qua mi sento parte di 

questa comunità. Ho avuto un destino 

fortunato, sono qui a raccontare quan-

to è successo”. Ha raccontato quando 

partecipò alla liberazione di Reggio 

e quando arrivò a Cavriago, l’ultimo 

giorno della liberazione: “Vi chiedo scu-

sa per l’emozione – ha detto -. Sotto i 

“LA DEMOCRAZIA E LA LIBERTÀ
VANNO CUSTODITE”

S

portici della Casa del popolo, in piazza 

Zanti, vidi diversi caduti, molti erano 

miei amici, fatti morire in modo atro-

ce. Ricordiamoci dunque che c’è chi ha 

perso la vita per la nostra libertà. Grazie 

al loro sacri"cio, noi oggi possiamo es-

sere qui”. E ha concluso: “Il valore della 

democrazia e il valore della libertà van-

no custoditi, sempre, e bisogna custo-

dirli restando uniti”.

LA NOSTRA STORIA1 41 4

Le parole del partigiano Livio Piccinini Delinger alla festa del 25 Aprile

(6/05/2017) - In occasione del centenario della Prima Guerra Mondiale 2014-

2018 la Regione Friuli ha realizzato delle medaglie per commemorare i ca-

duti. Il sindaco Paolo Burani le ha consegnate ai familiari dei cavriaghesi 

Emilio Lanzani, Pellegrino Gilli, Oliviero Lirici, Dante Bonilauri, Bellino e  Carlo 

Cara$. Presenti  alla cerimonia Don Claudio Gonzaga, il comandante della 

stazione dei carabinieri di Cavriago maresciallo Vincenzo Restivo,  il presi-

dente dell’associazione bersaglieri di Reggio maggiore Fabio Zani, e Adriano 

Riatti, appassionato di storia e promotore dell’iniziativa.

MEDAGLIE PER I CADUTI 
DELLA 1^ GUERRA MONDIALE
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Sono diverse le iniziative organizzate a Cavriago nell’ambito 

delle celebrazioni del 25 Aprile. La prima è stata la presenta-

zione in anteprima al Multiplo, in una sala gremita, di “Fai del 

bene e buttalo ai pesci”, il documentario di Alessandra Fon-

tanesi e Andrea Mainardi dedicato a don Enzo Boni Baldoni, 

Giusto fra le Nazioni di Cavriago, in cui si susseguono diver-

se testimonianze. Ad esempio quella di Bruno Modena, che 

insieme alla sua famiglia si salvò durante la seconda guerra 

mondiale grazie a Don Enzo e che è stato colui che ha pre-

so i contatti con l’Istituto Yad Vashem di Gerusalemme per 

il riconoscimento. Poi quella del sindaco Paolo Burani, che 

in particolare, racconta il legame di Don Enzo con il paese 

natale; e quella del nipote del sacerdote, Domenico Boni 

Baldoni, che mette in luce aneddoti e fa ria�orare ricordi 

di famiglia. Una proiezione emozionante, con in sala storici, 

parenti del prete cavriaghese, una delegazione di Sarmato 

(Pc), visto che Cavriago e il Comune piacentino hanno stret-

to un patto di amicizia nel nome di Don Enzo; poi il rabbino 

Beniamino Goldstein e tanti cittadini.

DOCUMENTARIO SU 
DON ENZO BONI BALDONI

1 luglio 2017

MONTECCHIOUNPLUGGED.IT

MUSICA DA VIVERE

{ANTEPRIMA VENERDÌ 30 GIUGNO 2017}
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l passaggio 

del centesimo 

Giro d’Italia 

per il centro di 

Cavriago il 19 

maggio scorso 

ha entusiasmato tutti. La tappa nu-

mero 13, partita da Reggio e arrivata 

a Cavriago intorno alle 13.40, è stata 

accolta dal calore dei cittadini lungo 

via Repubblica, via Rivasi e soprattutto 

in piazza Zanti. 

Anche i bambini e i ragazzi delle scuo-

le hanno applaudito il passaggio dei 

ciclisti,  molto di loro truccati e vestiti 

a tema. Pure gli anziani della Casa Pro-

tetta e del Centro Diurno hanno preso 

parte alla festa con tanto di palloncini 

in mano. Per l’occasione, sul vecchio 

municipio, è stato a�sso lo striscione 

“Cavriago saluta il giro”. I ciclisti in cor-

sa sono stati accolti da un pubblico in 

festa, in particolare per il Green team 

Bardiani-Csf. 

A fare il tifo si sono visti cittadini di tutte 

le età; anche il sindaco e vari compo-

nenti dell’amministrazione. I commer-

cianti hanno partecipato attivamente: 

c’è chi ha dedicato la vetrina del ne-

gozio al Green team Bardiani-Csf di 

Cavriago con tanto di maglietta u�-

ciale. Chi ha trasformato il bar in una 

sala mostre con ritagli di giornali e le 

foto delle vecchie glorie del ciclismo. 

Chi ha preparato tutta mattina cap-

puccini fumanti con la scritta “100°” 

e il disegno di una bici. L’azienda Gal 

ha anche costruito una bici gigante-

sca immortalata praticamene da tutti. 

Fondamentale è stato l’impegno delle 

forze dell’ordine, della polizia munici-

pale, dei volontari e dei tecnici. 

(foto Gianfranco Borghi e Fabrizio Me-

nozzi)

IL PASSAGGIO DEL GIRO A CAVRIAGO:

UNA FESTA PER GRANDI E BAMBINI

SPORT E TEMPO LIBERO

I
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Il 28 maggio scorso l’edi-

�cio di via Aspromonte 4 

è stato dedicato al dottor 

Ernestino “Tino” Negri, 

medico del paese e tra 

i fondatori di Avis e Noi 

con Voi. L’inaugurazione 

della targa è  avvenuta 

alla  presenza delle auto-

rità, dei volontari delle due associazioni, di diversi cittadini, 

medici, ex sindaci e di Carla Franceschi, moglie del medico 

scomparso nel 2015. Anche la sezione Avis è stata intitolata 

al dottor Negri. 

“Abbiamo deciso, insieme ad Avis e a Noi con Voi, – ha det-

to il sindaco Paolo Burani – di dedicare questo edi�cio 

al dottor Negri perché non esiste luogo più signi�cativo a 

Cavriago per ricordare ciò che lui ha fatto e ciò che ha rap-

presentato per la nostra comunità. Qui si trovano gli am-

bulatori dell’Ausl con alcuni servizi socio sanitari territoriali 

e le sedi di Avis e Noi con Voi. Si trovano riassunti in questo 

edi�cio gli impegni di una vita del dottor Negri”. Medico di 

base, medico condotto, come si diceva una volta, per tanti 

anni. “Un servizio svolto senza risparmiarsi, instancabile, 

sempre professionale, competente e rigoroso. Ha curato 

un’intera comunità”. Ha ricordato poi l’importante impe-

gno nel mondo del volontariato, fondando le due associa-

zioni del paese. “Ha voluto mettere a disposizione del suo 

paese, la grande esperienza accumulata come medico e 

come dirigente della sanità pubblica”. 

Giovanna Iemmi, presidente di Avis Cavriago ha 

evidenziato che “il dottor Negri ha fatto davvero tanto, 

ecco perché abbiamo pensato di intitolare la sezione di 

Cavriago a lui”. Ines Paterlini, presidente di Noi con 

Voi ha detto: “Se oggi la nostra associazione esiste lo 

dobbiamo al dottor Negri che c’è sempre stato, non solo 

come presidente, ma anche come volontario. Grazie di 

cuore”. In�ne la moglie Carla Franceschi ha scoperto la 

targa a$ssa sopra l’edi�cio.

INAUGURATA LA TARGA IN 
MEMORIA DEL DOTTOR NEGRI

SOCIALE 17
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104 CANDELINE, AUGURI A ORIELE

(10/05/2017) Oriele Saracchi ha compiuto 104 anni. 

Ed è stata organizzata per lei una grande festa in Casa 

Protetta a Cavriago, dove è ora ospite, con tanto di tor-

ta, candeline e la canzone “Tanti auguri” cantata per lei 

dagli ospiti e dagli operatori della struttura.

ANCHE CAVRIAGO ALL’ADUNATA DEGLI ALPINI

(14/05/2017) Anche gli Alpini di Cavriago e il sindaco Paolo 

Burani hanno partecipato alla 90ª Adunata Nazionale degli Alpini 

che si è svolta a Treviso il 12, 13 e 14 maggio e che ha richiamato 

le penne nere e gente da tutta Italia. Le singole sezioni dell’Ana 

e l’associazione nazionale alpini hanno sfilato una dopo l’altra e 

invaso la città. Una vera e propria giornata di festa.

ASILO NIDO IN FESTA CON “BIMBINFIORE”

(20/05/2017)  Grande partecipazione a “Bimbin"ore 2017”. 

Nel parco del nido Le Betulle i bambini e le loro famiglie  

hanno trascorso insieme una divertente mattina di festa 

con giochi e varie attività.  Dalla pittura ai giochi con la 

creta, passando per la pesca in una piscina gon"abile; 

non è mancato anche l’angolo truccabimbi ed è  stato 

particolarmente apprezzato il recinto con gli asinelli.

CAVRIAGO PER LO SPORT

(20/05/2017) Il parco dello Sport di via Bassetta ha ospitato 

“Cavriago per lo Sport”, una manifestazione all’insegna del 

divertimento e dell’attività "sica rivolta a tutti i bambini. 

Divisi in gruppi, si sono cimentati in varie discipline 

sportive, in balli e giochi di una volta e hanno assistito 

all’esibizione acrobatica di parkour.

PREMIATO IL CORO VOCI BIANCHE

(28/05/2017) Il Coro Don Dossetti - Voci Bianche di 

Cavriago, diretto da Ilaria Cavalca, è tornato a casa 

vincitore dal “Concorso Corale Città di Riccione”. 

La giuria del concorso gli ha conferito il 1° premio di gara 

tra tutti i cori partecipanti e i riconoscimenti di miglior coro 

scolastico e di miglior coro dell’Emilia Romagna.  Complimenti.

IL BEL PROGETTO “ORTO IN CLASSE”

(6/06/2017) Al mercato del contadino, in piazza Zanti, per 

due martedì c’è stato un banchetto speciale. 

Prima un gruppetto dei ragazzi delle medie, poi delle ele-

mentari, si è messo dietro al bancone per vendere i pro-

dotti della terra coltivati a scuola.

 Quest’anno infatti, nel cortile delle Medie, hanno colti-

vato l’orto.

TANTI APPUNTAMENTI INSIEME
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proposito degli 
oneri di urba-
nizzazione se-
condaria (UO2) 
da destinare 
alle strutture di 
proprietà delle 
confessioni reli-

giose - argomento a�rontato nell’ulti-

mo consiglio comunale -, si precisa che 

li stabilisce una legge nazionale e la 

deliberazione del Consiglio Regionale 

dell’Emilia Romagna n° 849 del 4 mar-

zo 1998 disciplina gli adempimenti dei 

Comuni in ordine alla destinazione dei 

proventi derivanti dagli oneri di urba-

nizzazione secondaria. Stabilisce che il 

riparto della quota percentuale del 7% 

avvenga d’intesa con gli enti religiosi 

istituzionalmente competenti e che i 

contributi vengano destinati all’acqui-

sizione di aree previste dagli strumenti 

urbanistici vigenti per chiese e altri ser-

vizi religiosi, ovvero al rimborso delle 

spese documentate per l’acquisizione 

di dette aree e, inoltre, ad interventi per 

la costruzione o il ripristino di attrez-

zature religiose, con particolare riferi-

mento ai valori monumentali e storici,  

intendendosi per attrezzature religiose 

“gli edi�ci per il culto e le  opere parroc-

chiali, gli istituti religiosi educativi ed 

assistenziali per bambini e anziani, le 

attrezzature per attività culturali, ricre-
ative e sportive”. 
Il Consiglio comunale nel dicembre 
1990 ha votato di devolvere 7% di OU2 
alla parrocchia di Cavriago, negli gli anni 
successivi questa somma è stata appro-
vata con delibera di giunta a seguito 
di regolare documentazioni di spese 
sostenute. 
Questa la legge e i fatti, ma se ci limitas-
simo a dire che è giusto contribuire al 
mantenimento degli  edi�ci per il culto e 
le opere parrocchiali, che fra l’altro sono 
al centro del nostro paese, solo perché 
lo dice la legge, non saremmo sinceri. 
Col contributo del 7% di OU2 vogliamo 
riconoscere alla Parrocchia di Cavriago, 
il ruolo fondamentale che svolge a favo-
re dei più deboli, quello che consideria-
mo sussidiarietà. La sussidiarietà per noi 
è un valore così importante che l’abbia-
mo  esplicitamente espressa nel nostro 
programma elettorale, quello sul quale 

i cittadini di Cavriago ci hanno votato e 
dato il mandato per  governare questa 
consiliatura.
Scendendo nel dettaglio, vogliamo 
ricordare alcune delle attività svolte 
dalla Parrocchia in collaborazione con 
il Comune, o coi Servizi sociali e più in 
generale con la Comunità cavriaghese:
-  doposcuola per alunni (circa 20 ogni 
anno) delle scuole elementari svolto 
grazie a Volontari ed educatori della 
Parrocchia, oltre al campo estivo, Grest, 
per minori in carico al Servizio sociale 
territoriale;
- incontri periodici per sostegno alla ge-
nitorialità, tra i primi elementi ad andare 
in crisi nelle famiglie problematiche;
- disponibilità del Teatro Dante gratuita-
mente per iniziative svolte nell’ambito 
del Progetto di comunità, e a soli 100 
euro a chiunque ne faccia richiesta per 
iniziative pubbliche;
- la possibilità di svolgere il doposcuola 
“Afterschool-batti il tuo tempo” per 15 
adolescenti in carico al Servizio sociale 
territoriale negli spazi della zona Gran 
Pino annessi al Teatro Dante;
- alla Casa di Carità trovano accoglienza 
e cura oltre 30 ospiti con gravi disabilità;  
- sempre alla Casa di Carità vengono 
messi a disposizione gli spazi e le aree 
cortilive annesse, per attività di labo-
ratorio estive rivolte ad adolescenti in 
carico al servizio sociale territoriale;
- nella canonica di San Nicolò, a cura del-

la Caritas in accordo con la parrocchia, 
sono ospitati  2 profughi;
- gli spazi della Sacra Famiglia vengono 
concessi a titolo gratuito a  numerose 
Associazioni di volontariato impegnate 
nel nostro Comune. Qui ha sede il centro 
di ascolto Caritas, che si fa carico delle 
esigenze di decine di persone in di�col-
tà, distribuendo abiti, scarpe, passeggi-
ni, cibo.
Pensiamo che sia di�cile capire quale 
sia il lavoro della Parrocchia se ci limi-
tiamo ad analizzare la “ragione sociale” 
della Chiesa cattolica. 
L’Amministrazione sostiene tante As-
sociazioni del territorio, con contributi, 
sussidi, a�ancamento alle loro attività. 
Si tratta per lo più di associazioni con �-
nalità speci�che: di assistenza socio-sa-
nitaria, sportiva, culturale. Una parroc-
chia è un soggetto che ha una gamma 
di interventi più ampi di una pubblica 
assistenza o di una società sportiva. In 
questo spettro di attività ce ne sono  
molte che rientrano pienamente nel no-
stro concetto di sussidiarietà e che noi 
intendiamo continuare a sostenere fat-
tivamente, anche grazie allo strumento 
del 7% UO2.

Gruppo consiliare

Cavriago Democratica

A

È IMPORTANTE RICONOSCERE  IL RUOLO DELLA 
PARROCCHIA NEI COFRONTI DEI PIÙ DEBOLI
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gni giorno i 
giornali loca-
li pubblicano 
un bollettino 
di guerra, che 
elenca minuzio-
samente i furti e 
le rapine che av-

vengono di giorno, di notte, a qualsiasi 
ora. È una situazione insostenibile che 
crea sconcerto e mette paura. È una si-
tuazione che induce le persone a non 
uscire di casa dopo una certa ora e, addi-
rittura, a non frequentare determinate 
zone del paese. È, ripeto, un susseguirsi 
quotidiano di episodi che coinvolgono 
non solo Cavriago e tutta la Val d’Enza, 
ma tutta la provincia di Reggio. Le forze 
dell’ordine sono presenti sul territorio, 
ma la malavita sembra avere mille “ad-
detti”.
Voglio ricordare il grande impegno del 
comandante dei Carabinieri di Cavriago 
Maresciallo Restivo sempre presente 
tutti giorni e di notte, fa infatti anche lui 
i turni. Così come si impegnano, ognuno 
nel proprio ambito, il Sindaco Burani e 
il nostro parroco, Don Claudio Gonzaga, 
cosi come numerosi cittadini. Oggi sono 
tutti impegnati: l’Arma dei carabinieri 
locale e provinciale e la polizia munici-
pale in tutta la Val D’Enza. La criminalità, 
purtroppo, sfrutta però al massimo una 
legislazione italiana molto condiscen-
dente. 
È importante perciò sempre più comu-
nicare con le forze del ordine. Dobbia-
mo essere compatti. La colpa è dello Sta-
to, che tante volte non interviene; non 
solo, anche i Parlamentari locali devono 
impegnarsi veramente nell’a�rontare e 
produrre leggi che tutelino di più i cit-
tadini e meno i criminali. C’è bisogno di 
leggi più severe: siamo stanchi di ve-
dere, dopo qualche settimana dal loro 
arresto, i criminali già liberi, che girano 
nei luoghi pubblici, e che sono pronti a 
fare altri danni. 
I parlamentari da un po’ di anni sono 
assenti; ma quando hanno bisogno dei 
cittadini per il voto ecco che fanno delle 
promesse. Non credo più nella politica 
nazionale, di qualsiasi colore. L’Italia 
non è più quella di cinquant’anni fa, le 
leggi vanno adeguate ai cambiamenti 
che avvengono nella società civile. Nel 

frattempo chiediamo tutti insieme uno 
sforzo maggiore al sindaco Paolo Bura-
ni, al maresciallo Restivo, al comandan-
te della polizia municipale Caggiati per 
utilizzare al massimo le leggi. È ora di 
dare segnali concreti in questo paese: la 
cittadinanza è terrorizzata. Stiamo par-
lando da tempo delle telecamere, dove 
sono?  La protezione Civile non si è mai 
vista in giro. E le associazioni di volonta-
riato di Cavriago? Bisogna comunicare 
maggiormente, mettere insieme più 
forze della Val d’Enza per combattere 
questo fenomeno. 
Da anni parliamo anche delle slot ma-
chine: dal 1998 con Vilmer Parmiggiani, 
responsabile settore commercio, e con 
l’assessore Iaures Marmiroli.  È da anni 
che se ne parla in consiglio comunale: 
nel 2013, 2014 e ancora nel 2017. È solo 
una perdita di tempo perché lo Stato, 
sulle slot machine, guadagna gli sti-
pendi per tutti i parlamentari.  E chi le 
vuole togliere di mezzo? Forse solo noi 
consiglieri locali, e gli altri? Come le Pro-
vince: si diceva che non sarebbero più 
esistite ma ci sono ancora; hanno cam-
biato il nome ma esistono. I parlamen-
tari pensano solo a loro stessi. Quindi,  
a mio parere, è soltanto una perdita di 
tempo:  delle leggi dovrebbero portare 
all’abolizione delle Province. L’Italia or-
mai è andata a �nire dopo la Romania, 
tra poco siamo il Paese più povero della 
comunità Europea. E si torna a emigrare 
come tanti anni fa, o ad accogliere chi 
emigra nel nostro Paese. Tornando alle 

BISOGNA TUTELARE MAGGIORMENTE 

IL NOSTRO TERRITORIO

O

slot machine, non creano lavoro, anzi 
creano disagio nelle famiglie. Ma il co-
mune di Cavriago si deve attenere ai re-
golamenti dello Stato e del Parlamento. 
In�ne un altro argomento che voglio af-
frontare è la chiusura domenicale degli 
esercizi commerciali. Ricordo che già nel 
2013 avevo presentato la mozione “Li-
bera la Domenica” e il 26 aprile 2017 è 
stata presentata in consiglio comunale 
una mozione da parte del gruppo con-
siliare “Cavriago Democratica” riguardo 
sempre la disciplina degli orari di aper-
tura degli esercizi commerciali.  Insom-
ma, è stato cambiato il nome per non 
fare copia e incolla, ed è stata discussa 
ancora questa mozione. Le cose però 
stanno ancora così: i centri commerciali 
aprono ancora di domenica e nei giorni 
di festa nazionale. Penso sia un male in 
particolare per le donne, la domenica 
è fatta per riunire la famiglia. Ritengo 
si debbano fare carico della questio-
ne non solo gli enti locali ma anche il 
Parlamento: sono già state depositate 
150mila �rme e nessuno ne prende atto, 
per accontentare i centri commerciali.

Tommaso Cavezza

Capogruppo Futuro per Cavriago
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ome si sa il Mo-
vimento 5 Stelle 
è per la messa in 
atto di forti limita-
zioni e controlli sul 
gioco d’azzardo, 
soprattutto nella 
sua manifestazio-

ne più laida e subdola: le slot machines. In 

passato qui a Cavriago abbiamo ottenuto uno 

sconto sulla tassa ri�uti e un segno distintivo, 

per gli esercizi che avrebbero rinunciato alle 

macchine da gioco. Per la più recente seduta 

del Consiglio Comunale, avevamo portato 

all’attenzione la possibilità di acquisire un vero 

e proprio regolamento comunale, da condi-

videre magari con l’Unione Val d’Enza, ma 

in�ne abbiamo accettato un emendamento 

della maggioranza, facente riferimento alla 

prossima mappatura delle zone sensibili, in 

prossimità delle quali non verrebbe consen-

tita la nascita di locali inerenti il gioco d’az-

zardo. Abbiamo approvato l’emendamento 

volendo coglierne le buone intenzioni, anche 

se nel frattempo il Governo, in conferenza 

con le Regioni, presentava una proposta che 

consentirebbe agli esercizi annoverabili nella 

cosiddetta “Categoria A” (esercizi con sala ap-

posita) di tenere aperto in deroga ai limiti di 

distanza dalle zone sensibili stabiliti dai Sinda-

ci. Come dire “un passo avanti e due indietro”. 

Abbiamo inoltre annotato che nella bozza 

governativa non si parla di proibire, o almeno 

di limitare, la pubblicità sul gioco d’azzardo, 

così come non vengono menzionati giochi 

diversi dalle macchinette, come il gratta e 

vinci, il Lotto, le scommesse sportive, il gioco 

online… tutte cose che inducono forme di di-

pendenza. Parrebbe inoltre che attraverso un 

trucco semantico, le slot non verranno “tolte”, 

ma “sostituite” con apparecchi analoghi, pro-

babilmente le VTL, che piacciono molto alle 

ma�e poiché rendono più facile il riciclaggio 

di denaro sporco. Chi vivrà vedrà, ma qualcu-

no non sembra assolutamente intenzionato 

ad a�ondare il colpo su di un settore che rende 

alle casse statali 8-10 miliardi l’anno.

Vorremmo in questa sede condividere anche 

un pensiero sul REmilia Pride (omologo del 

Gay Pride , orgoglio gay), svoltosi a Reggio e 

del quale si sono fatte tante polemiche, anche 

a causa della “processione riparatrice” svoltasi 

il medesimo giorno. Il Comune di Cavriago ha 

fornito il proprio patrocinio al Remilia Pride e 

in sala del Consiglio, la capogruppo Natascia 

Cersosimo ha manifestato apertamente la 

soddisfazione dei 5 Stelle cavriaghesi: “Il Gay 

Pride non è solo una parata ma la comme-

morazione di un evento drammatico (-i moti 

di Stonewall, nati in seguito all’irruzione della 

polizia in un noto locale gay di New York nel 

1969- ndr.) che però segna l’inizio della libertà; 

la libertà di essere se stessi, di poter amare ed 

essere rispettati per il proprio essere. La libertà 

di poter rivendicare gli stessi diritti di qualsiasi 

altra coppia che si ama”. 

Volendo dare uno sguardo alla Regione, il 

nostro concittadino Gianluca Sassi, dal 2014 

Consigliere emiliano-romagnolo, ha organiz-

zato workshops in diverse zone, allo scopo 

di informare (e formare) sulle competenze 

regionali riguardanti il territorio. Diverse 

persone hanno assistito agli interventi sulle 

concessioni per ricerca ed estrazione di gas 

naturale o petrolio, dei fondi regionali in aiuto 

ai nuovi imprenditori, della sanità pubblica e 

privata. Gli intervenuti hanno avuto poi la pos-

sibilità di proporre nuove argomentazioni e ci 

si è augurati di vedere moltiplicarsi queste ini-

ziative, attraverso le quali il cittadino comune 

può acquisire idee più precise sulla gestione 

del territorio in cui vive.

L’appello dei 5 Stelle. Oggi più che mai, con 

la crisi che incalza come la calura estiva, è di-

ventato sempre più di�cile non vedere con 

di�denza, quando non con ostilità, coloro 

che ci governano politicamente ed econo-

micamente. La situazione è molto accesa: si 

s�orano risse in parlamento, come anche tra 

i banchi del consiglio comunale cavriaghese, 

C
e tutto questo non fa bene alla democrazia 

e dunque a NOI. La reazione di molti nostri 

concittadini, alla vista di certe nefandezze, è 

una forte disa�ezione alla politica, ed è com-

prensibile l’astensionismo che ne deriva, la 

cronicizzazione di un disinteresse forse basato 

sull’illusione che qualcuno prima o poi arriverà 

a mettere le cose a posto, anche senza il pro-

prio aiuto, anzi senza alcuno sforzo da parte 

propria, al punto che nemmeno si va più a 

votare, poiché “tanto sono tutti uguali”. Igno-

ranza e qualunquismo, senso di insicurezza, 

uniti all’a�anno di ognuno di noi dietro alle 

faccende quotidiane, opprimono ogni desi-

derio di un guizzo rivoluzionario verso nuovi 

orizzonti per la democrazia, così come questo 

caldo, che nel momento in cui si scrive oppri-

me nel corpo e forse anche un po’ nell’anima. 

Perciò, oggi più che mai è necessario il cambio 

di paradigma, per quanto traumatico potreb-

be essere. Per mettere in atto un proposito del 

genere l’esigenza è di unire coloro che si sono 

persuasi che il sistema democratico così come 

lo conosciamo, sia invecchiato e incancrenito 

nelle sue parti molli, i suoi punti deboli, che 

sono tanti quanti i varchi, i cavilli che i “profes-

sionisti della politica” hanno trovato specializ-

zandosi, generando così un male oscuro (es. 

corruttele, regalìe, clientelismi, nepotismo, 

ecc.) che appesta la rete di relazioni dei partiti 

storici. Ciò che accade rientra nella ciclicità sto-

rica degli eventi: il capitalismo, caduto il muro 

di Berlino, ha più volte maturato un incontrol-

labile appetito, una frenesia alimentare che ha 

dovuto conoscere la violenza delle masse per-

ché venisse arginata. Il capitalismo punta sem-

pre sulla complicità dei potenti e dei politici, 

quando l’interesse di questi ultimi dovrebbe 

invece essere quello di tutelare il popolo dalle 

insidie e da se stesso, nelle sue parti molli. Oggi 

più che mai occorre porre un argine a questa 

fame di potere e denaro, ma per il momento, 

nel panorama politico, soltanto il Movimento 

5 Stelle risponde a queste esigenze, queste 

speranze che profumano di utopia. Il Movi-

mento 5 Stelle è ognuno di Noi, è lo slancio 

in avanti desideroso di nuovi orizzonti. Ma c’è 

un fatto, registrato in occasione delle recenti 

elezioni amministrative, che risulta di forte im-

pedimento, ed è, ancora una volta, l’assenza 

di partecipazione, che parafrasando Gaber è 

l’espressione della libertà. Ogni simpatizzante 

5 Stelle che crede in queste parole, non vedrà 

decadere il proprio convincimento: la rispo-

sta più importante allo stato delle cose, è di 

attivare le proprie energie sopite dall’e�etto 

delega, e prestare il proprio braccio, la propria 

mente, all’unica forza politica che può ancora 

farci aspirare a un futuro migliore. Come dice 

spesso Alessandro Di Battista, “diamo sempre 

il massimo, ma da soli non ce la facciamo”.

Movimento 5 stelle

cavriago5stelle@gmail.com

GIOCO D’AZZARDO, REMILIAPRIDE E UNO 

SGUARDO ALLA POLITICA REGIONALE E LOCALE



diritti delle per-
sone LGBT uni-
scono il consi-
glio comunale; 
mentre i con-
tributi pubblici 
all’edilizia reli-
giosa lo divido-

no. Sono due dei temi discussi e votati 
nel corso dell’ultimo consiglio comuna-
le: una mozione presentata dal nostro 
gruppo e dal M5S in sostegno al Gay 
Pride svoltosi a Reggio Emilia lo scorso 
3 giugno e una mozione presentata dal 
nostro gruppo che chiedeva l’abolizio-
ne dei fondi U2 (urbanizzazione secon-
daria) alla Chiesa Cattolica di Cavriago.
Il merito di nessuna delle due questioni 
ha raggiunto le pagine dei quotidiani 
locali. Solamente il diverbio avvenuto 
durante la discussione della seconda 
mozione è stata oggetto di articoli di 
giornale e post su Facebook; a testi-
monianza che viviamo un’epoca in cui 
i temi politici non appassionano più di 
tanto, non fanno audience per così dire. 
Noi invece pensiamo che sia doveroso 
andare al cuore delle questioni, perché 
fare politica signi�ca analizzare lo stato 
delle cose e poi intraprendere azioni 
per migliorarle. Per questo siamo or-
gogliosi di far parte di un consiglio co-
munale che ha espresso a larghissima 
maggioranza (con 1 solo voto di asten-
sione del consigliere Tommaso Cavez-
za) il proprio sostegno al Gay Pride di 
Reggio Emilia. E siamo soddisfatti che la 
giunta comunale abbia concesso il pa-
trocinio del nostro comune e inviato un 
proprio rappresentate con la fascia tri-
colore. Perchè si tratta di gesti che han-
no un’enorme portata, in primis per tut-
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te quelle persone che quotidianamente 
lottano contro la discriminazione.
Non è andata così invece la discussione 
relativa alla nostra mozione sui �nan-
ziamenti alla parrocchia, i cosiddetti 
contributi U2, urbanizzazione secon-
daria, destinati alle opere di urbaniz-
zazione religiosa. Si tratta di contributi 
che oggi il comune di Cavriago eroga 
alla chiesa cattolica, ma che domani 
potrebbe erogare per opere edili rela-
tive alla costruzione di una moschea, 
di un tempio, o di un qualunque altro 
edi�cio di culto. Abbiamo fatto partire 
il nostro ragionamento da alcune ri-
!essioni, che riassumiamo per punti: 
1) gli enti preposti e la giurisprudenza 
hanno chiarito da molto tempo che 
questi contributi non sono obbligatori, 
tantomeno la percentuale di oneri di 
urbanizzazione da erogare; 2) il Comu-
ne di Cavriago ha erogato alla parroc-
chia circa 130.000 euro negli ultimi 10 
anni; 3) abbiamo fatto un accesso agli 
atti (ovvero una richiesta per visionare 
documenti e fatture che giusti�cano 
questi importi) e ciò che abbiamo rice-
vuto è un elenco di fatture di artigiani 
e ditte senza alcun riferimento a quale 
e a che tipo di intervento si riferiscano; 
4) le parrocchie bene�ciano già di con-
tributi pubblici importanti attraverso lo 
strumento dell’8 per mille. Da qui nasce 
la nostra richiesta di azzerare i contri-
buti pubblici per l’U2, oltre alle nostre 
domande che comunque rimango ine-
vase, ovvero: chi e cosa abbiamo �nan-
ziato negli ultimi dieci anni con 130.000 
euro di soldi pubblici? E inoltre.. i criteri 
con cui un ente religioso sceglie le dit-
te che impiega per i propri lavori edili 
sono gli stessi criteri di trasparenza con 

I DIRITTI UNISCONO, 

LE CONFESSIONI DIVIDONO

I
cui gli enti pubblici appaltano i propri 
lavori? A nostro avviso tutto ciò era am-
piamente su$ciente ad innescare un 
indirizzo diverso. Ma la maggioranza ha 
preferito rispondere alla nostra mozio-
ne con un elenco di opere sociali svol-
te dalla parrocchia, sviando comple-
tamente la discussione sul tema della 
sussidiarietà, che con il tema degli oneri 
di urbanizzazione non c’entra nulla. Ab-
biamo perso la pazienza, per l’ennesima 
risposta fuori tema, e abbiamo interrot-
to l’intervento della consigliera Chilloni, 
cosa per cui ci scusiamo nuovamente. 
Ma non accettiamo di sentirci dire che 
non riconosciamo il ruolo sociale svol-
to dalla parrocchia nel nostro comune, 
né tantomeno accettiamo di sentirci 
rivolgere accuse di aggressioni verba-
li o minacce. Le uniche minacce, che 
si sono sentite nel corso del consiglio 
comunale del 30 maggio scorso, sono 
proprio state indirizzate al nostro grup-
po, ma il sindaco non ha ritenuto di dire 
nemmeno mezza parola a tal proposito, 
né ha interrotto la seduta del consiglio 
per qualche minuto (come avviene per-
sino alla Camera e al Senato durante le 
discussioni più accese) per consentire 
all’assemblea di proseguire la discus-
sione serenamente. Sarebbe ora che il 
sindaco iniziasse a gestire le sedute del 
consiglio comunale con imparzialità e 
autorevolezza, invece che vestire sem-
pre e solo i panni del giocatore.

Liusca Boni e Davide Braglia 
Cavriago Città Aperta

Foto u!ciale di presentazione del 
Remilia Pride




